
L’EnAIP FVG nell’ambito dell’attività formativa sta svolgendo un corso per Operatore della biblioteca sociale 
rivolto a persone che a diverso titolo sono a rischio di esclusione. Il corso è frutto di una co-progettazione tra 
l’Associazione di promozione sociale ticonzero, il Dipartimento di Salute Mentale dell’ASUITs, il SIIL del Comune 
di Trieste e l’EnAIP FVG.
L’idea progetto parte dall’iniziativa dell’associazione ticonzero che nasce nel febbraio 2015 allo scopo di 
promuovere progetti di cittadinanza attiva e di inclusione sociale.
Fin dall'inizio l'associazione è stata partner del Comune di Trieste nello sviluppo del Progetto Biblioteca Diffusa; 
con il Comune di Trieste l’associazione ha realizzato una serie di punti lettura in diversi luoghi della città: dalle 
scuole medie e superiori alle case di riposo comunali, dalla Piscina Bianchi con l'apertura di Stilelibro ad esercizi 
commerciali privati, fino alla microarea La cupola e allo stabilimento balneare Ausonia con il punto lettura 
Libronia. 
Con il Dipartimento di Salute Mentale dell’ASUITs l’associazione intrattiene un rapporto di collaborazione e 
scambio. Le persone in borsa di formazione lavoro provenienti dai quattro Centri di salute mentale e inseriti nel 
Progetto Biblioteca Diffusa, assieme ai volontari dell'associazione, hanno reso possibile la realizzazione del 
progetto e la diffusione di più punti lettura.
Il Progetto Biblioteca Diffusa ha una vocazione sociale poiché non è esclusivamente orientato a diffondere sul 
territorio libri o altro materiale multimediale - secondo gli standard della biblioteca tradizionale, ovvero prestito, 
catalogazione e gestione dei volumi - ma vuole essere un fattore di riattivazione e riqualificazione di quelle parti 
del territorio solo debolmente implicate nei flussi sociali ed economici della città.
Allo scopo è stata fornita ai borsisti e ai volontari una formazione specifica e continua sui principi di 
catalogazione dei libri da parte della Responsabile del progetto per il Comune, nonché le basi e i principi guida 
per la costituzione di una biblioteca.
In un anno e mezzo di interventi e di presenza sul territorio ci si è resi conto che per portare il progetto a un 
maggior grado di maturità, era necessario costruire un percorso formativo specifico per lo sviluppo anche 
sociale del Progetto stesso. 
In questa prospettiva è stato promosso il corso di formazione Operatore della Biblioteca Sociale, finanziato dalla 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e dal Fondo Sociale Europeo e che ha portato alla formazione un gruppo 
di venti persone.
È un percorso di 600 ore (suddivise in 420 ore di lezione e laboratori e 180 di stage), articolato in ambiti 
biblioteconomici che prevedono: l'acquisizione di competenze tecniche relative alla catalogazione; progettuali e 
organizzative in riferimento all'intervento culturale sul territorio; di tipo critico e progettuale relativamente a 
questioni quali il lavoro e la precarizzazione della vita, la relazione umana nei suoi molteplici aspetti anche 
conflittuali.

Nello svolgimento del corso, tutti gli attori - dai corsisti ai Servizi, dall’associazione all’EnAIP - si sono posti il 
problema del “dopo corso”, cioè di come dare concretezza a quanto si sta acquisendo nella formazione. Dalle 
diverse ipotesi su come proseguire l’esperienza, sono sorte più linee da esplorare, alcune delle quali si è ritenuto 
debbano essere condivise e precisate in un contesto più ampio.
Per raggiungere questo obiettivo, a conclusione del percorso formativo, si vuol promuovere uno spazio di 
dibattito a cui invitare i diversi portatori di interesse quali i rappresentanti delle istituzioni, del mondo cooperativo 
e associativo, dell'impresa e i partner pubblici e privati coinvolti nei diversi punti lettura.
L'evento pubblico si prefigge di esplorare il tema della Biblioteca Sociale, nelle diverse dimensioni di servizio alla 
cittadinanza, di cura della sfera pubblica e di promozione alla socialità e di promozione di lavoro. 
L’evento si terrà il giorno 11 dicembre 2017 presso la Direzione del DSM, in V. Weiss 5 a Trieste, dalle ore 9:15 
alle ore 13:00 e vorrà fare il punto sull'esperienza del Corso per operatore di biblioteca sociale e aprire un 
dibattito rispetto alla possibilità di attivare una Biblioteca sociale presso le strutture degli Ospedali Riuniti, ipotesi 
sulla quale l'associazione ticonzero e i partecipanti al corso hanno iniziato a ragionare, forti delle esperienze 
specifiche di alcuni docenti che saranno presenti all'incontro.

Certi di fare cosa gradita, La invitiamo quindi all’incontro per condividere e confrontarci sul significato e il ruolo 
della Biblioteca sociale, con particolare riferimento alla proposta progettuale di cui sopra, certi anche della 
concretezza che il suo contributo potrà apportare all'iniziativa.

PROGRAMMA 

Ore 9:15 Apertura 

Ore 9:30 Perché il Corso per Operatore di biblioteca sociale

  Paola Stuparich – Direttrice generale ENAIP FVG

  Roberto Colapietro – Dipartimento salute mentale di Trieste

  Alessandro Di Grazia - Associazione ticonzero   

Ore 10:00 Esperienze e riflessioni dei corsisti

Ore 10:30 Relazioni e tavolo di discussione. Interverranno:

  Antonella Agnoli - Consulente bibliotecaria, assessore alla cultura comune di Lecce

   Progettare e costruire insieme la biblioteca sociale

  Ivana Truccolo – responsabile Servizi bibliotecari del CRO di Aviano

   Il testo e la narrazione nei luoghi di cura, l'esperienza del CRO

  Flavio Paoletti - coordinatore socio-sanitario - ASUITS

Ore 11:15 Progettare e costruire la Biblioteca sociale presso gli Ospedali riuniti di Trieste

  Discussione con i relatori

Ore 12:00 Discussione plenaria 

Ore 12:30 Conclusioni

Ore 12:45 Chiusura
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